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Un DOS'TO collaboratore Tolendo in­
trattenersi delie nuove leggi che an-
draiDO ben tosto aUuale in qnesio 
provincia credelte opportuno di farlo 
in Qoa maniera che fesse accessibile 
a tolte le iiJtelIijeDzo^ popolarizzando 
diremo quasi gli argomenti nella loro 
graiilS, 

Certi chii i lettori ce no sapranno 
grada, ipcominciamo dal pubblicare il 
priiro articolo risgnardinte 

I- I GJDRAn 
— L'avole leUo Tauiso sul Ginrali? 
*- L'ho Jetlo, Uo'aitra briga àeìh 

libertà! Dopo le elezioni politiche, le 
ammÌDÌstraUvo adfs:o vi sono anche i 
ginrati,... 

—Ma sapfite proprio di che SL traila? 
-r A dirvelo in confidenza ne ho un'i­

dea confissa in Irata e proprio a parlar 
cbiaio non oe so nna gran cos?, 

^'Alfora statemi alterno e cercherà 
di difTete alcunché.,,. 

Io fo il mio cento che qvieiio dia­
logo passato f'-a me e qualcuno dei 
miei ccnosctnli a' gioroi andati si sia 
ripctuio con altri ed in più occasiooi 
e che nna/lezicnr:ina co.̂ 1 alla buona 
sui giurali non sar^tbì inchiostro 
sprecata 

A me srrobra s/rano che con Inlto 
quello guazìiibagiio di letteratura po­
polare che s\ ammonta dal librai non 
si sia. mai p'naato a spiegare al po­
polo un po' dì legge eh'è proprio Tab-
bicì dfìi citiariino. Dal Compendio po­
polare del Codice cimle del Rosmini in 
fuori non conosco altro, e mi pare 
proprio che non sarebbe mal fatto pei 
volODtflrf'si sfruttar questo campo, an-
iìctà uscire con tanti libri e libretti 

APPENDICE 

Gtìrus:i^inme del 1099, UQ co^po di 
les^ì col quale u er^uo istilo i-ò ap­
punto delie Corti dì tari per t[tudicare 
i vari gradi delia [tudaliiàcrocialj,;ed 
allora forse avremo il bardalo di qu:-
sio nome', ih la Corte d'Assisa noa è 

imbottiti di ciaDce di sc'enze [alurall 
e simili. 

Ecco adunque corae stagno le coso 
rì&peltó ai giariili — e so non mi fl-

] flchierete e qualcuno non uni f̂ rà no­
tare cke coi piedi ancora vacilli<-nti ho 
incappato malamente—totreoio [orse I che no TnbtìGHla d'indole Sjiecialo, 
riTtìderci e ciarlare d'a ira fra le no-1 chiamato a giudfcaró su cause pani-
vilk aalle leggi italiaoe ietrodotte. \ cclari iìsaate dhlla legge, è eh'6 com-

L'Italia è occupata da tante Corti • posto d'un presidente, di 2 giudici e 
d'Assise che stanno in rapporto colle di J i giurati. I primi SOQ scelti, non 
Corti 4'App)llo mi ini diareUo si tro- inijjoaadire il tome, tia pusosie del 

' foro, l̂ì 'àìWi SODO dei cittadini chia­vano in Qumero d'una o di più- i 
Ptr la legge giudiziaria orĝ suicA del j mati per turno a ^iodicare delle azioui 

Veneto la Corte d'Appello di Venezia jdti loî o pari, ^ ' 
avrà soUo di sé 7 Gort. d'Asside. Ogiii Di qn^'ì reati gmdicauo questi cit-̂  
Corte d^Assise esercita le sae tacziooi taimi't Essi sono precisati neiia pro-
in un deiermitato raggio che si chia- ciidura penale e si possono distìoguere 
ma circolo. La legge italiana nella no- [ in due filassi i delUii politici e comuni, 
Qieudatura delle giurisdizioni è assai | Qui si vedrà tosto il predio di questa 
varia; ogui Pretura ha attribuzioni so-jisielu^ìona ed ì vautaiigigrandissimi di 
pra un Mandamemo (Tocabolo d'im-qnesla prerogativa di libertà. Sono 
portaaiODo fraocese), ogoi TribuoaJe ancora pur troppo fre^tlje le memorio 

sopra un Circondario^ ogni Carle di 
Appello sopra un Distretto^ la Caasa,-
zìone poi d(jTret>bo essere nazionale^ 

dì quti processi polit.ti cOLdutti dat-
rAuairia con tanto naisiero, con tan^o. 
spoglio di guarenligiis cuntaLta pres­

s a come SI sa è regìotiate e quale ? sione suiratiimo àei giudici, con tanto 
sconcio gravissimo tìia non è era il | baUicuore dji difensori stessi ciiiamati 
tempo di dirlo, La Corte d Assise a-1 a esî rcilare il loro nainihtero sotto 
duoque ha giursdizione aopra un cir-] l'iuquisilorio sguardo fv'tn l'acuratore 
coio.^ Padova r^seilerà un Circolo di j ^ t̂rauieiv, ora invece lUittaiiino posto 
Afsite cou giarisdizioije su tutta (ajin qatìsto metìesime cond.z.oni ò gm-
[iroTiocia (il Trbuuale d̂  Este nulla £ diCìto <jai propri pari, d-natzi aila 
JiJCOTià in argomento), cioè sopra una pni'b iciià, o ììf, coscie îza dei giurati 

GU ESAMI DI STENOGRJtFIA 

Paiiova, U luglio 1871. 
^^ prima Società Stenografica ha 

soleDDizzaia ieri la sm /«sta aDunalr, 
Ho detto appositamente festa perchè 
nulla di più giocondo e piùjfelo per 
1* stessa che vedersi attorno le prì-
Ki'KJe ei i rampolli di quella famiglia 
dMtenografl ch'essa viene creando al̂  
I Italia, 
^ Ofliai dessa coglie i frutti della sua 
m|ziatin, ed a Milano, a Bologua, a 
Vjceoz., a Rieti, la dottrina di GabeU 
«Jer̂ er ha':ì suoi cultori. Dalla Sicilia a 
Ĵ ambucâ Zabut, e da»a Sardegna a 
\^^^\m Sro a Torino ^dappertutto si 
Wrende, ai sindia, so ne fa aposlo^ 
l̂ io. Il laeoro è condotto innanzi con 
penta, con perseveranza, ed i pro-
eliti Si raddcpi)ir>tio anno por anno 
a ormai v'hanno iu Italia dao Socielà 
fWÀ intese a diffondere il sistema. 

Alla festa iTitervenue qual 'preside 

popoUzione di 304,132 abiuuli, 
Ch£> cosa è una Corte d'Assise? lì 

nomo per sè stesso tfulia dice e l'eti­
mologia uè potvebbd venire da assi­
derei ma redato che non c'ò giudice 
Gh9 pronunci in pitdi, bisogna proprio 
rinunziare airetìmologia per raccpez-
zarci. Sarebbe li caso di allronlare la 
Stona e di rimontare all'epoca delle 
Crociate per ricordarsi dell<a Assiso di 

ò cUumala a siCtruìrtì nel dilato pò-
litico ciocché non ò che intemperanza 
a'idee, 0 baldanza di L'O^entùda queliti 
cne iiv'ola propnameulo l'inLenz.ono 
milvagia ui aorpa^^arti le ^g i , di 
dispre;j)arf} l'autorità, di rovesDtaro k 
isEituziou. 1 ddlitti pEjbtici adunque 
coniro la sicorozzu interna ed esterna 
dfJio Stato, la provocaz;cBe a com-
LUbUertî  )a livoluziootì d.ii dj'Uti elei-

toraij, gli abusi del ministri dei culti, 
i discorsi sovversivi, ì rtati di stampa 
sono tutti demandati alle Assise, I 
delitti comuni che devono giudicarsi 
dalle Asiise sono rcg'̂ Iati dalle sentenze 
d'£ccu:a emanale dai Tribunali ordinari. 
In «enere cadono aoUo la competetza 
delle Assiso i gravi reati di omicidio, 
diassassiuio, i gravi at'ootati centro 
i ĵ astumj, i rì̂ nanenti voogono lasciati 
ai Triburjali ordinari. 

Chi pub essere giurato? Per essere 
giurato conviene essere elettore poli­
tico, saper leggere e scriverò, avere 
Tela dai 30 a ^0 anni. Molto persone 
DO so:,o o^cLtate, ma noi non ci di-
longhiamo mollo su questa puulo, 
amando che il cittadino apprezzi il sua 
diritto cosi da non sottrarv.'si se non 
dinanzi ad una precisa disposizione di 
i^Si^t e, ton fierteodosì di questa a 
prelesto com'è mal vezzo e divolga-
tijsimo in Iialia, per lasciane il sacro 
coi '̂Pto dei giudizi della cosî î nza e 
della bbèrtà ai fauuUopi od ag'i ar­
meggioni sociali. Sono affaUo esenti: 1 
miiiislri ed i sftĵ retsrij generali, i pre­
fetti, ì magistrati, gli uscieri, i miaistrl 
dei culti, i militari in servizio. 1 de­
putiti e] i Fenalori noa sono esenl-
ma ne vengono dispensati. Là moralità 
e la g'usiizia escludono da questo oo-
bilii ulTicio : 1) i coudacoati ppr crimine; 
2, I condannati per fiiisificaziunp, le-
siOLO della proprietà, vag^b'jndagjjio, 
SGfstumatezza ; 3. Coloro cha sano sug­
gelli a precesso ^^^alv;; L 1 falliti. 

Cornei giuristi sì scelgano e da chi, 
sarebbe opera Innga e difiicile il dirlo 
in tnÙ3 le sua particobrlà^ ma pur 
m diremo brevemenle. Una \.v\mz lista 
si fa dal comnne, e^sa passa q^iiudij 

dì Pthdova, appos tameate delegato dalia 
floitm Giunta, Crano presenti insieme 

1 

al Consiglio provinciale, e questaitì-
dnce la Usti così che il numero dei 
giurati ^sci;itti al circofo, essendo in­
feriore al numero dei giurati di diritti, 
questi voQgoQo ridotti amelà, Aveudo 
p, eéf̂ Padopa diritto a 300 giurati pel 
servizio del suo circolo, el i giurali 
di diritto essendo 1000, i 700 superanti 
il rumî ro legale vengono eacluu in 
onmern dì 3S0, cioà per metà dalla 
suddetta commissione: gli altri sono 
esclUH dal prefetto. Contro di qnMta 
ingereuzt amministrativa in argoì^euto 
co.si delicato fu detto assai negli ultinì 
tempi, m\ per amore di brevità BOU 
islimo di dovermone occuparp. 

Ogni anno la corte d̂  Assise tieie 
ui certo numero di sessioui, prima 
dell'apertura delle quali il presidente 
della corte (un magistrato, corno ab^ 
bfamo già detto) estrae trenta giurati 
e dieci aupplenti sulla lista legale di 
300 giurati formati qat !n Padova p. «s, 
in vìa d'eliminazione, 130 giurali non 
sono tentiti a preslar servizio psr pm 
di 15 porni, ma se Io esig6s>ero h 
circostanze d'una causa essi non de­
vono abbandonare no dìbatUm&nto pà 
incominciato. 

Mettiamo ìn azione questi cìtt̂ diEii, 
scelii a giorati. E ŝi deggiono asìiilwe 
a tutta la trattazione delia causa Ai-
naiìzi ai tribunali ed infine pronun­
ziare una decisione che sì chiama ^e^--
ieii^ (vere dicium). Fra eŝ ì viene scelto 
ono a fungere da capo coiraUribuzion^ 
di raccogliere i voli e procÌamà'̂ h9 ìl 
nsT})tato, Il loro jziudlzio è dalla le^ce 
rinviato alla sola loro coscienza fd 6 
loro imposto di darlo con tuilu fran­
chezza astraendo dalle su^ r^onse^nei-
zp. Essi sono chiamati a rispondere per 

al prefetto che la irasmeUe ad un*ap-Uì o per nò ai quesiti loro posli da» 
posila cr̂ mmis. ione formata in grembo j p^^^,^^^j^_ ^̂ ^ ^^ ^j^^ proouncianii ? 

i 
l'altro ìutendimenlo ed ebbe pel s^-
chiudo in ispecial gujsa lus.nghicre pa-

ad «so aUri. individui ragguardt̂ voli- role, L'onor. Piccoli si sarà trovalo 
della oitladiuanza ed on pubblico ab­
bastanza fiorito. 

La solennità si apri con alcuno pa* 
ro!e sflntiifl'e calde d'incoraggiamento meato f̂ .r plŝ uso al mostro scopo. 

alio prese cel carattere comune, inlo!-
lerabiie inciampo d'ogoi icgegno pronto 
e vivace, ea ha potuto cosciefjziosa-

aglì alunni, e di rmgraz^amento all'au­
torità comnoale per parte del presidente 
dtlla Società Stenografica, dott. P.etro 
Viuanovich. Egli non mance di allu-
dtre al dutdice ìnteudimtntu della So­
cietà nostra che diffondendo la steno­
grafia intende non sohmeLte a spar­
gere in prifitto dtgli allien il semo di 
nn'ftvónluale ocuìpszìonein fuluro, ma 
attende ìn pari tempo a fornirli d'un 
complesso di segui semplici, spiccali, 
di facilissima intelligenza che possanir 
sosiiioire le lungaggini dej'a scrittura 
ordinaria e risparmiare quel tempo di 
cui ìl stcolo nostro à coiì avsro, e di 
cui i nostri scrittori ci insfgnano a far 
cosi grande capitale. 

Il dep. Pìccoli ringraziò il Vjltano-
vich dtlle cortesi parole diretto alla 

Il saggio iniziato di poi liusc] a gran 
lode degli allievi e diedero nelle varie 
p^rti del sistema non dubbie prove del 
loro profliio, 

Il sìg. Travaglia, maestro del | Corso, 
lesse quinci uni relaziona di qu:̂ Dto 
venere operato nelle Stuoie comunali e 
liei Giinasio, e COQ un fare spigliato 
e vivace si cattivò ben presto Tatten* 
zione dei proHenti, Eg'i ci diede il do-
brtìso annunzio che gli alunni del 
11° Corso di sette si ridussero a tre-
quelli del 1* di cento ad otto, ma come 
setapro si è procodulJ> in via di eli-
miuuziofio e gii uìtìaii riniasu rimasiiro 
i tratti va meu te imigìiori» li Sa(rerdf>li, 
doctnle n î Gi?:nasÌo, presooìò t-ll'e-

ri:*co che la Società deve [essergli gra-
tissìma avendo esso sempre spr-onato 
ad approfittare dell'insegnamento i gic-
vaQÌ d Î Liceo, ed avendo assistito alle 
loro ripetizioni. 

Vennero ala fine distribuiti i premi 
di cui risultarono meriìevoli i signori 
Conto pel I Ccr^o; Novel'o, Bolzoni A-
chiilo pel IL il sig. Pugliesi Giovanni ed 

: 
il sig, Giuseppe Batlistella [r, quelli J^^u^^^^^;^ ^^ ^,^^^. 3^,,^ ,^^^ 
del Giiìuasio. 

del/e cose nostre (fitte e mettervi quella 
premura accurata che caralterìzza uno 
gpinio collo. 

Sono lieto d! chiudere il mio br^va 
riassunto ringr&w'indo la Giunta dtì 
suo appoggio, la Presidenza della So­
cietà per avere così bene organizzala 
e diretta questa solennità, i Maeitri 
delia loro assiduità e degli ottenuti fi-

frt^ 
quenza e dei loro proStti, i presenti 

1
Giunta, e con una persf icacia rara co'so 
suhiiamentD la portiUa dell'uno e dei-

or 

Dopo la d^slribuzione dei premnK^, j ^ ^ ^ „^„,^^g, .^^^.^^^ , j , , , , ^ ^ 
lonor Piccoli npre^e la parola, m - i -^ ^̂ ^ ^^^ g^^^^ dev'esstre 
graziò ì Maesm delle loro preslazioa. ,^ g^^j^^^ nostra altresì alla Direziono 
e h felxuò poi risultati ottenuti, ed, ^̂  ^̂  ^^^.^^^^ .X/.^^B ti fn 
ebbe parole cordialissime verso la So- ^^^^^^ ,^^g^ ̂ ^„^ ^^^ ^ ^ j , , ^ ^ ^.^^j 

cie^ nasua. ^ , , i , , però devono aspethra iJ^oVsoddi-
m ncn pessimo che rmgraziare la ^^^^-^^^ y^^ ^^e da [questo deb»te 

Guati anche per aver scdlo a suo ringraziamento,dal convincimenlD delia per 
rai^prtsenlatita l'cnDrevoIe membro del 
Pari\Tiionto italiano, il comm. Piccoli, 
che a.vv|i lipo^Ulo del nostro sisiem^ 

confidi;=mD the ogni qualvolta ntii avrò-
•me 7 allievi. Won mancò il giovane mo d'n:-po del suo appoggio antofe^ j^ografia" cbe"[e rènde ĉon 
ratore di dirigere una parola dì lode volo CKIÌ oon mancherà con qualla sua L perseverante studio cosi i 

all'egregio signor Molinelli, pre&iJtì di cord?a|î à nativa di prestamelo. Lo £b-j ggj-̂ ĵ j 
j queiristiln'o, 0 por conto rjio asso- teismo vtJulo inrormarsi con pi;saion0 

loro coscienza di essersi adoperali in 
argomento di pubblica e generale uti­
lità. Il s^uso della libertà, cosi vìvo 
ormai nel cuora degl'Italiani non può 
mai disgiunfìersi dair affatto alia St«-

modailò 
importanti 

S, G, B-
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mon^^^.n hi PABOVA 
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Uk risposta stereotipa è cho rispondono 
sai fatto, ma i giuristi più competenti 
ÌDiistoDOa ritenere che i giurati italiani 
col presente organismo invadano ancbe 
il diritto, Il giudicare infatti sni fatto 
dovrebbe coosislere nell'alTermazione o 
negazione dei fatti addebitati all'im­
putato preicìaddodo dalla qua îSca cri­
minosa, inTece ordinariamente i giù-
ralÌTeogona interpellali non so Tizio 
abbia uxiso Cajo, ma se Tizio è reo 
d'omicidio Terso Cajo comproEdeodo 
neiraBermazione ancbe il titolo legale 
del reato, ciocfJiè ai giuresperili e non 
ai giurati converebbe. Pronaooiano 
adunque appo noi in generale sni fatti 
addebitali air imputato, ma in parte 
anche sul titolo ledale del reato stesso, 
ed ai giudici raagittrali non rimane 
chi la pura irflizione della pena. 

Molto Ti sarebbe a dire ancora su 
qnBSto argomento ma non vo'rubare 
troppo spazio al giornale ed a modo 
dì coDclusione dirò una parola sulle 
ragioni e aolla storia del ji/r?/ o delia 
giuria come ei appella più italiana­
mente. 

Questo giudizio si fouda sulla con-
lenienza di sottrarre allo prevenzioni 
del magistrato la sorte degli accusati, 
di distornare V ìcfloenza de! governo 
specialmento nei reali politici, e di la­
sciare fra i pari il giadizio, perchè i 
DOStri eguali soltanto sono i più com-
p lenti a conoscere per quali vie p -
Tigliose, 0 dietro la forza di qaali cir­
costanze r uomo sia tratto al delitto. 
Nacque la Giorìi nella terra madre di 
tutte le, libertà, T Inghilterra, fu tra­
piantila in Francia dopo ta grande ri­
scossa del 1789, di qui venne in Italia, 

Non senza inconvenienti sono questi 
giudizii popolari, mâ  bisogoa fare il 
debito conto alle esagerazioni di parte. 
Ebbimo verdeui che si riientirono del­
l' intimidazione, specialmenle nelle ROT 
magne, ma è sempre ardito l'entrare 
Dai labirinti della coscienza amana ed 
acatfimiizare un giudizio, i cui ft^nda-
menl» sono cinti di un velo diJIa legge 
medesima. Nell'interesse poi delia li­
barla non disprezziamone questa nobile 
guarentijjia, ma chiediamo al Governo 
ed alle Camere le opportune emende. 
Ciocche g\k è in via di attuazione, e 
nella futura sessione (orsa si avrà a 
trattarne. 

SALYTOWI GIOV. BATT, 

VOI avelo già tratto dai nostri gî r̂-
nali la dcacrzione dell'incendio della 
Cartiera Binda; la relazione doiringe-
euere nominato quale perito per rile­
vare la cau^a del danno ha eRcluHâ  

I ^ 

ridea del maleflV-io, aUribuendola in-, 
VfCfl alU fermì?ntazione degli slracii? 
Ir^anto è veramente ammirabile (oj 
slancio fiiftrtJopi^o della popolazione 
per correre in aiuto dei miseri o '̂ê ai 
che restarono senza lavoro. Dalla de 
pnla?:ioui3 provinciale che eto^ò a lala 
scopo la Fomma di liro cinquecento, al 
più roodest'i b îrghê e me v.sit.ndii U 
raine portò seco l'obolo della beô fi-* 
conza, fu una gara commovente per 
sollevare qoe;(li infelici. Iriri a «araal 
PotiCoama si dava UQO spettacolo per 
tale piccoso scopo, ed il pubblico \\ 
accorse nnraeMsi^sireo. ABslnteva aìla 
rappreientazioae S. A, il priocipc Um­
berto accomp t̂snato diù suoi aìutantu 

E a propositi di teatri, s'amo mi-
uacciiiti da una secondi edizione della 
crisi teatrale di Venezia- Il Branflto 
che ha pre>eritat9 un p̂ oi£î tto vera­
mente monstre per lo spettacolo in­
vernale deltaScal^ efTreado tra Id altre, 
opere V Aida dei Ve'-di colla Stolz, dj-
man};i la dote di 200 miU lire, mentre 
i! Municipio non ne noU assegnare 
che 195 mila. Ora ÌJ non posso rile-
npre che per la misera d fferenza di 
BOOO lire qu^ l̂progalto abbia adabortire 
con d^nno gravissimo e delU cit'fà che 
ritrae da questi "spettacoli nn lucro 
sensibile, e delfarte musicale, dì cui 
la S:ala è il massimo tempio. 

Per la stagione d'aulunoo il Poli-
tearaa sì apre con l'opera i Vespri 
Siciliani, il Carcano O D ìd. Saffo can­
tata dalla Feroi. Pare che in vista del­
l'Esposizione anche alli Scala si abbii 
ìntenzicne di dare un breve corjo di 
opere, so però ciò piacerà ai nostri 
padri COSCI itti. 

M A R I N A I T A L I A N A 

rSn'j 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

. filano, .2i luglio. 
(E) -̂  il discorso prediletto dei olubs, 

il temi obbligato dei giiiroali sarà cer­
tamente per molli giorni il discorso dì 
Thiers sall^ petizioni concernenti il 
potere temporale del Pooteflco- 04ni 
giornale esporrà il proprio giadizio, 
che, con là semplice variiZo:ìe delle 
tinte, si risolverà a chian:are quel di' 
scorso uno sproposito; sproposito di 
politica interna perchè colla pretesa 
di rin^ttere ropinió:}e pubblica, la 
manterrà in un errore che poò essere 
gravido di perniciose con3fguenze,spro-
posilo*di politica estera perchè le rela­
zioni Ì2)ternazìoGa!i non potranno non 
risentirsi di un linguàggio cosi incer­
tamente interpretativo, e perchè cc-n-
serverà per qoatchà tempo !e lusinghe 
di chi/senza quelle pur lontanis^a^e 
speranze, sarebbe sialo fursa dallo esi­
genze venuto a più savia determina­
zioni. Noi giornalisti abb amo però un 
compito diflìclle, ma sacro da adem­
piere e si è quello di non aggravare 
it male, sollevando gli animi già per 
sb stessi abbastanza irritati, inceppane 
do piuttosto che appianare roporà defila 
di;jlomazia. (1) 
fi (1) Abbltmo già per aatt> nostro TS-
IntKto il tenore dal dliocrao del signor 
Tiilers. -La Redazione. 

r 

, Attesa la proroga del Parlamento, 
la presidenza del Senato si fa debito 
dì reodere pi-bblica la seguente lettera 
indiriz;:atale dall'egregio sig. Sindaco 
di Firenze: 

t'irmzc, li 21 hglio 187U 
La soleacLtì d^moHirtz^Dde di boa^^o-

Unzt o di *ifetLo elio il Sanalo .volli 
d»io alla ncflira oilijt nell'atto di chia-
Uorvl la sua oUma s jduu il giorno 28 
del meae deoorao, è gmula ooà gradii* 
M^iU uuDLolf^ila rsppr^aantaaza ed at misi 
ooQCitud^D», ohe difg^ilo mi flar^bha il 
ferali iLtiiPLjrQtd • parola d d saDt^mantl 
di liooncfi^eazi, dai qaatl Firanze ò ani­
mata verso rjiito ooDUutt̂ o, oh» ella oca 
tanta digailt ujariiamfifite ^reaiede. 

Che te quQita oiUii ndirea^ero per 
qaakh^ tem^o h aede dal governo o del 
pî r^amoDW, «bbs la ventura di potar 
oo£a|jiere l i sua provvisoria blaaioDe ia 
modo non Indegno di lodo, io vado par-
auaao che iu oiò kbbJa avuta parta non 
1.070 la beQ«voleiìaa degli «gregt aominl 
obo qui CDQVennoro da tgaì regiuiie d^I-
talip, o tra i quili pdmeggiaDo gli iilu 
stri oompouentl oi,teAta tasambles. 

Mex.trfl qniadJ, a nco^e del mJel oon-
oittadial o dtl oonsiglio oomuiialoj Tiva-
laonte lÌDgraila la E, V» e gli egregi 
aool ecllethl per le' gaatili e oordlaU 
parole voJio alia nostra citU nella sa-
duta del 28 giugno apirato, l i pregL> 
Caldamente a Vbl^r uanif^atira airiotlera 
iiaert-blL^a Ja nostrt sino^ra gratitudifìo 
g ad aadeurarla ohe Fironae uon n n a r r à 
seoonda ad alcuna dallo alttà sorelle nel 
oonflorvare per octcato ri^ipetubile oon-
soiaj la profonda riverenza obo gU al 
deve e aeiberfa aompre oara ed iffciUuosi 
uomorla dolio ^poalall dlmoatrazioni di 
BÌEopatJa ohe î o ha ricevuta. 

Mi pragio frattanto di dicblaraml oon 
tutto Tcadequlo 

JL SlrtDAGO 

' UBAIOINO PERUZZr. 

Scrivono da Brindisi, io data 2S lu­
glio al Ravennate: 

Como avF^ts rilevata dal tdpgraEoma 
•pedltOvi ÌAl, ò giunta In questo porto, 
la •p\vo Gor'TettA nazionale, nomala ^ir^n 
cipfsta Clotilde di ritorno del vliggio 
di oiurouiunavigaaioue In cui fmpjogò 40 
meli. 

Io non sturò a ritooontarvi partloolarltà 
mtnoto di i[iaaato lungo viaggio; aolo mi 
limiterò a dire ohe dn quanto a^guiaoono 
li ipfàaiali della ourvotti, Il viigglo deve 
eaaare ternato di grande utilità al futuro 
SFiJappo ù&\ noa^ro oommevùìo noi lonJani 
mtri dei Giappone e delle la^^e sia o d 
Tavorglt fatto oonoaoere 11 nome a le pro­
duzioni iuliaao a quelle popolazioni, sìa 
oolL*avere aocapparra^a la slmpxtJa di 
quegli sbittntl por noi Ualiaul « ooUe 
oorteaie Icro naite dagli uffloiall delle^ 
gno, e ccl rlapelto m-jatroto da tutti 1 
nostri marinai alio loro istituzioni e alla 
loro dignità ptrionile, oosa ehe gU altri 
europe] n m «uno sdit i di fare, ed io 
iflpeoìalLtA gli ingtesE i quali si sono alle­
nati gli animi di presioobè tutte qnslle 
put̂ '̂ ^̂ ^̂ Qiî ' ^ 1 '11^ fiVLluppo dolio LOitre 
fu'̂ nro rola£Ì:jni ooincnerciali oca quel 
p:>poll gioveranno al Oerto i duo trattati 
di ooromarolo ohe il ou tu menda toro C»rlD 
Alberto Hoachia CDiLandinto della OlO" 
tilde all'uopo invealJto dai uoitro governo 
d«l neoeaaàrl poteri, leppo abilmonta o^n-
ohìndtìra eoi aovraai di Slam o di Bir­
mania, paoli in oul lo rioahez^e deiro-
dOQio SL trovano a Urga mino profuse, 
od ove gli abitanti dì iDgeg'-iO pluttuato 
avegUato, o aeguendo anabo Teiemplo 
dato dai loro principi sena ben disposti 
a mettersi in ralasion^ cogli europei, ed 
in ispeoiil modo OLli'ItaLi, e &6 oom-
prtrjiaao 1 prodotti modidoaudo per oon< 
«egQoQZd ìe loro «bitoi^nl almono per 
quanto l prodotti europei virrinoo a 
proonraro loro maggiori sgl nella vita; 
e a traaf>rj^kr6 In meglio la civiltà. 

É poi inntile aooennare quali e quinti 
prodctUj noi ituliaui, jioiremo asportare 
da quailo ragioni. B^atl obMo vi dica 
obe gli cfiloiali della Clotilde aaaiourano 
saaervì la abb^ndinza eatfema di animali 
che il clima oaidiaaim^ non permette a 
quegli ibitautl di mDugiare, o cba peioib 
Ti ai trovano a preizl aiejabinisiimj; non 
obe grande abbuudauaa di prodotti tea 
sili, o noi Qiippono pur visiULo dnlla 
Ctoti'det 01 pia di prodi.UL della Industria 
di qaei paesi, apeaiaÌK&OQto per oiò ohe 
riguarda cgg^tti Uvor«ti ooo grondo cura 
e pezlonza, in ferro od la Ugno pifì o 
mono duro» 

Vi ai troTtno anobe ottimi l&gaami da 
ooatruZiOae a prezzi viHj per non paritro 
del legni p.ù pregiati obe potrebbero oon 
utilità eaaor lavorati ad uso pruiaxeria. 

Noi poi potremmo [lortar ccJt n i ì , er­
baggi e frotta, oggatii obe vi vengODo 
ooLdumati in q^aatitì, o obe vi a^no 
pigati «H3&1 ^oar), non che prodotti ma-
nifaliurierl od armi> artlaoiu quaat^ulUmo 
ohe staute le oontinno guerre lo qutli 
iriboìano qix^i pad«i, pttr'ei'be eBS&t^vi 
importato e oo&i prooorave ano sviluppo 
sempre maggiore allo fabbriobo nazionali. 

W r ounoaità vi diiò auobo obe gli 
nfaoiall della Clotilde^ banno asportato 
dal Siam, tra le d^voisa ooae, pareochie 
aoita di animali, fra luL dei ploooU cani 
di pelo variopinto, e Uno al pari della 
sata e lungo al pari di quello dei otnl 
birboni, 

PasBifndo pel al viaggio della CloUlde. 
vi dirò obe o^sa parti da Napoli il 25 
aprile 1868, e u^JÌta pello sirut'o di QJ-

.biltbrra toOk-ò tre poi-ii del .^Giappone, 
q[iaitro dclU Cblaa^ fìitavis, oaiL'Isirla 
01 Uiavij Maoas^ar In quella di Golobss; 
giiò attorno a quella di Borneu; toaeò 
Slngaporr; al ftirmò a BiLkKb nel Siam, 
DTo si strjngi-, come pia s.prt b) detto, 
il tratUt'J di oommeroio oon quello I JE-
poratoro, e toccò RfiogoGn nella Birma­
nia, ove Dtipuloeai Taltro tratlatt>; quindi 
giunse a GAÌOUUB, P^l A punta di G*llo 
neiriaula di Oi-^Nu donde tocoando Aden, 
Suez, e Porto S«id, aiti'aver^aDdo il Ca­
naio, gbQsa a Z^told fl di là a Brindisi 
por ripartire tra breve iIU volta di Ve-
noala ove va in diaaFnJO.— 

la questo lungo vl*ggio la Clotilde 

srffarne parecohle burraflobe, tre della 
quali fortissime nei mari delle Indio. 
Kon estinte pelò e la lunga oampagni, 
a lollmi lo cui si è trovato, Toquipig-
glo godottei sempre ottima filiate, e solo 
si ebbe » deplorare la perdita di oÌBqu?« 
marinai o UD ufMaU, ptite dei quali 
ne] manovrare in oosafllons delle Bud-
dotte tremende bufk r̂o. 

Tutto quctste notizie lo persia garan-
lirTolo pfiirabò fivoril^mi dalla coite*!* 
di un uffljUle di b.rdo della Clotilde. 

"c*fl™ES5KÌ?U^: 

UNA VISITA A CHISLEHURST. 
(D»Ua Oatz. d'ItaÙn) 

Un giornalo del partito napoleonico 
ha direilo ad un sai confraitìllo del 
Figaro il seguente'racconto dì una 
visita a Napoleone lU. 

GbisUburst si stenda sjpra una eollina 
a a^^mrgliauza di E^outmoreno;. 

La stazione della strada ferrata eTtuata 
sul fii&oo dflla Obìlìja ba delle Dioito 
sotterranea ohe conducono il viaggiatore 
in fondo alla vallala, o noi strada guar­
nita di alberi sale faoeado una curva 
verso il villaggio, di dove si aourgono i 
ottmmlni degli opiSoil spuntare t i diao*-
pra d Ilo maooble di grandi alberi, 

Seguitando per questa strada ombreg­
giata o tutta eguale oome il viald di un 
p^irao, ai arriva in dieai minuti alla villa 
0»mbdau, rdaldonza dì Napoleone 111, 

Nulla annunzia una dimoila prinoipesoa. 
All'ingresso della spianata, e d^vo la 

strada si bifjroa al trova un ctnoallo in 
ft̂ rro dento con moUa sempliciià. Un 
poUceman impisslblle, grave, atn al di 
fuori dal oanoello, o tutto intorno al 
muro ohe isirconda il pareo duli* esule 
illustro li sggicH una di fneile vigili 
guardio in borghese, obe si incontravano 
nei pressi della porta dQÌV&helle. 

A traverei il eanoello obe ha alia sna 
sinistra la tenda del portiere, al scorgo 
un viale, dopo di questo un prato, e dopo, 
mozzo naacDSta dalie, fofflio di aaa man-
obia d'alto fusto, nna gran casa di forma 
ordinaria o quadrata siinita all'iograino 
di uà parco, cbe procedo una immensa 
priterjt. 

Quando io ebbi suonato, erano le tre, 
Ja guardia si face aranti verso di ma 
oon aBfî i mala grazia, mi squadrò con 
nn'a la molto i[iib(rizzante, e, aoddisf&tta 
ÌA ina curiosila, si allontanò, 

Una donna vennoad aprirmi il cancoUo, 
e io rUh usa a chiave oon molta onra 
dietro di me. 

» L'imperatore? ie cbiesi. 
Kjsa mi al miie inuinzl, e mi oondusso 

altr&versQ il viale sdenziosu verso la villa. 
Una gran ptirta aperta a due bittenti 

dA aooessu ad una vasia galleria obe si 
Blende per tutta la langhczza della fjic-
cista. Basa à sbbaataLza illuminata da 
una lanterna che rivorbora raggi di luce 
sopra un aalone quadrato^ quastc s:ilono 
serve di antioamoraj o fi anob'easj parte 
della gitlerJa, L^ mobilia é sampitois 
sio^a; tÌJaBt quadri BJÌHJ appesi allo pa­
reti, o un cupo tappeto rionupre 11 pavi­
mento, Q-̂ e la gfthqria è triste, 
• AllMngreiBo ai trova il fedele Fùlix. 

Egli mi riCDAobbv. 

— Voi desiderate di vedere sua mae­
stà ? mi obleso, 

— SI, 
— Avete annunziata la vaatrs visita f 
— No, 
Il vecoblo servitore mi lasalò e si di-

resse verso li gabinetto del vovrano de­
caduto. Questo gabmetto è situato in 
fondo lUa galleria a destra, e guarda 
sopra il prato del parco, 

— io vi ho annunziato, mi disse Fél x 
tornando pooo appresto, e rimpecatore 
sembra felice di vedervi, 

I J era uu fedeJe In visita di condo­
glianza. 

Napoleone ILI era in piedi davanti al 
ano scrittoio; egli iaioasava ana toilette 
da oampigna mtlto seiupllcs. Appena fui 
entrato egli mi atrluse la mino, e mi 
indicò una «(jggiila, P^i preod3mm3 a 
dMs^rrere di Paiigl e della Ft^naai»* 

Egli mi Interrogò p:>oo, e mi EsaoUò 
molto. , 

Io nt̂ n lio m!ii tvato. nella mia vita 

un floltoqni» più penoso di quello. l i 
avevo un immenso dealderlo di iofooder» 
un pooo at sporaoza in meiEo a queste 
gran doloro dell'esilio, ma por v->levo 
UrÌQ eenia adulazione, e senza orbare 
delle illuaioni. Le mie oaro furono in-
poiAua. 

L'imperalera mi parvo rassegriatD, 
Ricordandosi di eaaere stalo eletto dal 

popolo, egli non desidera di rltDrn«rft In 
Francis ohe richiamata* d*l popult, E^ll 
ba fgde nei saoì àsatìaU a ooasorva la 
illusione obe la sua giuatiaaaziooe av­
verrà solo por U fjrza dagli eventi, Pap-
Undomi degli uomini e dalle ooaa del 
momento egli non ebbe una SJU parola 
di amareiiB, come na fatilfata mnaanU 
rain^ cbe tutto fa rlflulire alla potenza 
divina, 

— Era scrittoi egli disse, e qaello che 
deve ai^oadero à saritto. 

Ntpolonne III ò uà poco Invooohlato 
la sua fl»onomia non è cambiata, il suo 
sgnardo ò sempre prif.ndo, fredio, e il 
suo sorriso doloiasimo fa sempre uno 
strano contrasto oon respfeiaioDe g^ne-
rais del suo volto. Io lo trovai In miglior 
cera obe nella saa partenza per la guerra. 

Cosi non è deirimperatrice Eagenli. 
HA moccento in cui io mi ritirava, eau 

entrava dAlTicoperatore. Io rimsal oolpiEo. 
dal ano pallore» e dill'eipro^sioiie di 
tristezza aparsa sa tutto il «û j vultt; al 
vede obe i suoi ooobi hanno plaot", e i 
suol tratti cosi ilai bannoperdato quella 
pigrezza di oonlorno^ per oui si fiiceTino 
rimarcare. 

-* Dite pura in Francia, essi mi d'aie 
al momento io cui lo prendeva congedo^ 
cbe noi non soffriamo ohe delle sventure 
della patria. --^ 

Io lasciai la villa Cimbden oon ranlmo 
tutto rattristB'to. 

Io aveva compiuto un dovere. 
-La sera andai a fare un giro il con­

certo dell'Alhambra, 
I nobili cauli della Comune, fra i quali 

wì parve di rfooDosoerc ììOQkncQh^X' 
20US, e Conraet T integro, vi fioevino 
un gran ebiasio, e festeggiavano Tarrivc 
di nn nnuvo evaso, 

EBa[ vivano ccn mait:i lasao, B pigino 
in buone moneto d*oro con T tiH îo del 
tiranno^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 2,4, — SiMvono i\? Opinione 
efisare arrivato in K<?ma da alcuni gî r̂iii 
il caid naie B>noecb'js?, 

— L» at^iS'y glurnaie dico tìi^ ÌJ D?J-
niatero deirinterao va al pa]azB> B^*iobl, 
e qneilo del lavori pubblici a Sin 5.1-
vostro, 

— 25, — Fra otto giorni rouU ijraada, 
gli appart»menti deila preaidec^Bj gli 
uffici, la aegreteria, le ntle di lettari e 
tutti 1 locali del Senato aaranao ocm l̂o-
temente mobiliati, come lo eracc a Fi" 
renze; ed i signori senatori pf̂ tranno 
liherameuto aooedorvl e rlmuoer^i a l̂ ro 
benepUcfto, 

FIRENZE, 25. — Il gloroile £e Pi-
nsnse aortve cbo l lavori della farr^vii 
da Savona a Turino, odia dirftm"il'n« 
da d i p o A-^qnl, procedono alaoremoote. 
Si ritiene cb^ la Società ssrà fu Cf̂ nll-
E1QQ0 di oonsegnire la farrovis *1 ^^^ 
verno prima dell'epoca oonveupts-

— Lo stesso giornale aorlve fure "ba 
sono Bpinti oon energia i lavori di DU-
strnzlone per il tronco da SestH Lsvinte 
a Spezia, L i comunicazione dritta tra 
Genova 0 R.ma, e Livorno e Ctvilsvso-
ohla sarà fra pocbl mesi un fMto ocm-
p'uto. 

TORINO. 25. - SI ritiene psi" P^^' 
babile, che noi prosalmo 8BtteTib''0 sa­
ranno inaugunte lo furrovle del C^o'sio 
e della Riviera Ligure da S a r t i e » Sin 
Remo. , (Conte Cavour) 

MILANO, 25. — UE*pcB:zione di Mi­
lano sarà aperta nella prlfia q înrli-̂ ^n* 
del mese di scttombffc, prob>h>lni«^^* 
dal R-. 

GENOVA, 25. — La nolla ^^^ ^ 
corr. una F^lttcit carica di gî »po ^'^'^^* 
por Chiavari dopo avaro loat-loiont^^^'' 
tato cil mare agiliti> cMò a f-od*. Tatto 
requipigglo Plein a salvarsi ad eo^«^'°-
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mom DI PADOVA 
. ; , ™ « ^ « ' ? - - « f f R ^ ^ 

no dal DiplUao 11 qu^h poao alilla BI 
natalo dovatto aocatinbapa. 

(dfifd. di Genova) 
NAPOLI, 24. — Il prfcfritto aoDotora 

D'Alti Un tlopo on lu'gtJ ùsilpqaio avul9 
cai raittJBtro dallMotarno la K«ma 4 ri-

RAVENNA, 15. — Loggoal nel Ea 

Cjationì»»o a jnogoaUre con yéTo 
pìicere tba da alraa 25 gij.rni non »1 
hi a aonatatiro alouna i^gr^SBioad noUa 
noilrs Pro??Bfl)a. 

Fisaiima pUtitto «irant^rltÌL oha ha 
itpnto con iaa££l oppertai:! metterà frono 
td una pi<g^ ^^^ ^'^ moìta tompo iafa 
aiiva qaasta aampagne, apecialcaenta nel 

VERONA, 24. — CI sorivono per f*pfli 
ivporo ì« voaa ohe da varit gbral oir-
eola in qaalla elttA^ aha ole* la realu-
«ione militare da Sifoni asrà traiportata 
a Vòr̂ iaai , (Conte Cavour) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 23, —SI aooradUa li VOGO 

«he lo Btato d'a^sadlu debba eaiare an­
cora par qualche tempo prulungito, SI 
hi oama uà ilntamo aaial grava par la 
rohiicml ooll'aatero rannnndata dlmia-
flfgna di F»Tre, 

^-L^ggfiini') Gel Ttmps: 
€ Lo Bg»mbero del dlpartlmant! della 

-Siam fiifarlore e della S>maa, di parta 
dalla troppa tedeeihe, è ìn^omfnai'to 
lari matllai a Rouen: l i partanz^;! il è af< 
fattaata alla q'iattro di laattina ; h tfnppe 
haano prea^ la direzi<na di Aiaieaa 0 
di Baaavaia. La gatrntgEonft fiancalo 
dava fare la ani entrata queat^oggl, a i ' 
bito. Oli abltaDtl di Huuen preparane 
UtQ na rloavtiuonto entoaiastioo. » 

- - Il Drot't BarJvfl: 
« TaUa la aamere di casmione B1 

BODO rinDlta queit'oggl, ranardl, la oa-
nera di eons^glu, par daeldero ani dlflof-
plkare crdioato nei mnaa di flettevhra 
laorio dalgDvflrno della dif̂ êa nazionale 
«entro il signor D,)VÌenno, primo prosi* 
deota. 

« La dallbaT-adono essanda avvenuta 
• porte Cìh'uae e la deoialone essendo 
•resUifl segreta, dobbiamo al tend-rala 
cocDunlaidooi oh© non possono maocare 
di eatiira fatto par aoidiafare ^opinione 
pubblio» ohe È\ è vivamente preoccupata 
di qiifslo affiro. » 

— Sjoonda Bsrjvono nW^ Liòert^^ dna 
peni grraal della Gomuno atrebboro stati 
arresUtl in Fracoì», L'uao, certo Fraiaae 
•è IMiilito ooaia nno degli «aBxaiiai dei 
padri domenloanl d'Amnail. Giù goardla 
eampsdre, egli era siglilo a oapitmo In 
nn bittigibaa di fi?anohi-iiratTÌ a îtto 
UGjmane, CHI ai aarebb* trovala indosao 
nna scolma conaidepovole, 

LVlt'̂ o, arrestato a Ronen, ò ì lgana-
rala Bulwio, oomaDdioto In capo dei 
carpi banchi della eittà di Parigi della 
GjcflDEQ. Efi acaompigoato da uno del 
aaol aiutattl di oj,mpo ohe fu parlmenta 
tP«tò ÌD arreato. 

"- A Lione verona! arrivare nnme-
roBi drippalll di giovani alsaziani, dai 
' ÌB ail8aoDÌ, oheabbandonaQO in mnaia 
il patrio saolo, per aoltrarai alla naslo 
Tiililà proailani. S^no preoadutl ^dalle 
tromba cha saonano ta marcia^ e paa 
Baodo par te vie, gridano [con entaala 
•mo: Viva la F.-anola ! 

GERMANIA, 53, * - I l gan. Ton dar 
Ttoa ebba dairimperatore Gagllelmo la 
nomina a mawfloiailo deirimpero tedesco. 

Creiaca Cittadina 
E MOTIZIE VAaiE 

Sca-vixio iiiiaitcapc. 

Manifesto — R taento ^che . la Legga 
aalle baat dall'ordlnameato dell^Beroito 
ten andrà in vigoro ,oha Col giorno 8 
H Bt*>, la fiooltà acoordili agli isflriiti 
JeiU ehBia IS'O oaraDteoedeate Maiii-
f'̂ at* dt ohl^aero flao al 31 loglio r , f -
Ij-iùQflzbno totale dal Eevvhio mlliiare 
è prarcg^ta sii 
Ali iaarittt 

ino a tutto li 7 agcalo p, v, 
potranno puro ottanero lo 

*«*^blo di nuoiera 0 la anrpoguione or­

dinaria pnrahè co faceJano dottanda [ar 
Prefetto Dan pfù tardi dal giorno 7 
agosti. 

Padeva 26 InglU 1871. 
, / / Prefeffo 

liia StoeloiA I p p i c a tfl P a d o v a . 
— Naì dire il rlanltato deUa ooraa «ho 
ha «vnto iarg» Ieri, promesBa dalla no-
fltra Seaìe'à Ippi<̂ *4 aontlamo il dover» 
di tributare elogi a qnasta banemerita 
istilD^lena e BagTtiUre acne ìn tatti i 
auuj atti oaaa o^oatrl IMmpronta di Na­
zionalità, anxiohè qa«lla del fidcoialpall-
ano. Difattl glov», nel liaaito dei suoi 
meziìy i^irallevanento laavalltno, invita t 
gare, a prenia Bla nelle oorie ohe nal-
reaposlziono 1 cavalli d'ogni parte d'Ita-> 
Ila, oome faae nel meBo di giugno p. p. 
« noi anol ragalamonti eaclnde tatto 
qoi^llo ohe è di apeltieolo per attanaPBl a 
oid «ho è veramenta alile alia Na iona 
incoraggiando la proiuilone eavalHna più 
meritevole dâ  R^gno. — E^co era il 
riaaltato dalla corsa: 
Il eBvall<> Btorao del alg. Ea-

ganio N^rdi di qal parocr-
sa la Affiata distanza di 
metri 2500 In. , . , minuti & 2̂5̂  

La civalla morella per noma 
Main del a'gaor bar. Da 
KailcUr « 6:03 

La eHTBlla atoraa par nrime 
Popa dalafg. Paolo da Zjra < 5:50 

li oavillo aanrc par n^mi 
Falco dal sfg. Dall'Ogllo di 
Borgofarle « 5:16 

Il cavallo atorno per oome 
Fantasma dal aig. Brilli di 
B'icgaa < G:25 

La cavalla storna del signor 
Lnigi Cirpanaaa . , < 6:37 

Par cui il primo premio aeaordato da 
S, A, R. il principe Uabarto fu develato 
al Big, DalVOglio «d il aooondo al aigaor 
Nardi Eugenio^ 

C a r t e vflaaTeaute. ^ In Via San 
M1S8ÌEOD farono rlnvenata alenne carte 
di fiiniglia. Chi la aveise ami^rrlta, dando 
)e oeaoBsarlo indloadoni, potr& rlcnpe-
rarle pr^aao ruf^iio deiriapettorato ma-
nlolpala. 

Corfic d i c a v a l l i , — Non cBiende 
atatl prasantati a parteoipira alla corea 
del SedÌDll cba $«t cavalli, la Glnati Ma-
nlcJ£>al9, alio aoopo di renderà più gra 
dito lo apattaoblv, ha diapoato anche par 
ana gara di Fantini , ohe avrà luogo 

prltna oelia ballarla di declBicnc del 
Sedioli. 

T e a t r o ^Vuovo. — Par sopraggiunta 
Indìapoaìziune della prima donna aaaoluta 
aigaora Maaaini, queata tara , ! • la tge 
dallo Bpettacol» aonnnilatf:, VEbreti^ ai 
darù l'Africana, 

U n a la iMcIrecho p u ò d i r s i f«V' 
l u u a i a . ^ L'ggiamo nella Lumgianti 
li racconto di un pìotoso caag, acoaduto 
alh Speiìa: 

Uaa madre imprudente laaeiava di 
qaasti giorni un ano fìgliuolatto di 2 
anni, pico diatante dal binarlo dalla fer­
rovia, per aaoudlre a qualche fioaanda. 
Il fincJuIlatto s'avanza oarp^n oarponl 
alno nel bai mezzo d«i binario, e là rlaaio 
ad alzarsi sol piedini; in quiiato mentre 
e'ode il fischio della maochioa, la madra 
acearro e getta aa urlo diaperato, L'in-
falice aveva visto 11 aae b l ab i ritto In 
mezzo al binarlo a il convoglio a un due 
metri dì diataDza. 

La oolariià, con oni il treno avaniava, 
era prova che il maoohlniata non aveva 
pctuto trattanere il corso impetuoso, « la 
morte del ploeolo innocente parca qaindl 
fMale- Ma par ala vero che un buon 
aDgeio vegli a cuatodla dei ragazzi — 
tQlta 11 ocnvogilo è paaiato aapra al me-
eohbelto, eppure la madre aorsa d.un 
lampa sn lut, lo trovò incolume e tutto 
tTAcquillo 0 aereao. 

Il caa^ 0 la impettioaa corrente dal 
vaptira avaa gallalo baceone a larra il 
blix;bo prima «ha la maochlna g^ f^sse 
sopra — non al mneae a r*a ò aalro. 

Non direttjo gli urli di gioia della ma­
dre j farono i maggiori the la natnra e 
ii onoro poKBa meUar aul Ubbro di d.jnna. 
Che per qus io f rtuuAto eveato ooatel 
u.(jn ficoU pelò mai più Ùdanza ool mi 

PER LA CORSA DEI SEDIOLI 
e l io Hefulr ia I » J*Hd4>va 

mila Piazza VUlorio Emamiek o^gi 2C luglio alle ore 6 pom. 

.. PROPRIETAHl 
1, HciBl Giuaappa di Gre 

spano. 
2. Lìon Angelo di Padova. 

3,Rr»a! Giovanni di Gre 
afaao. 

4. Tcrelll Ztnonl di Piaa.lAat nini Djmenlce 
Pisa. 

5. Pernoobi Tadeo d' Bj^llerini Lu'gi di B4i] 
Oderzo, 

6. FxUonl Gbllaranl d 
Canto, 

P r i m a ISSattcrIa 
GUIDATORI I NDMi E GOBNOmi DEI CiVALU 

^oafli Giuseppe di CrC' Nuotaiore, oivaiio baio Boaro 
-apa&rf. T'Zitk Oi'iufT. 

Pftbna Agofltino di F o r i Lfona, cavalla aaara rasfci frln 
l a i a , 

Qaiia, cavalla cob^mba razaa 
Piave, 

S e c o n d a D a i l e r l a 
fjambrone, bî j} di razza Ita-

l |A t l « , 

FayfuUa, cavallo atomo, raaia 
f nE^na, 

Vandalo, cavalle Knan r a » a 
G^aubila. 

R^B9Ì Giovanni di Gra 
apaoo. 

f i ] 

gaa. 
Aaoovi Luigi di M ;dent, 

PRESA! OLTRE LE BANDIERE D ONORE 
P r i m o L. 4 0 0 0 -^ 8 e e o a d o L t r e 90i> — Tei-zv I i l ro ^ 0 0 

AVVERTENZA, I dna prlni à\ c'rsnnnB batterla oha arrlvarannc alla meta 
entr^tranno in deoiaione, 

I premi saranno dlatriùniti al tra oh? primi arriveranno alla 
meta. 

Prima dalla cerai di dflolaloua dai Sadicli avrà luago nna 

BRUXEUES, 25. ~ 11 Comitato 
rie l'ass'J'ziazî 'DG libi'ralo di An '̂ersa 
fpcft pe''̂ f̂iir*i on'indirizzo di sirmalia 
ai rar^pr seotinle del goveroo italiano 
a lìr xell'S, u 

PARIGI, 2B. " Cred-ai d n i'As-
sfrnbliii prenderà lo vacanze vî r̂ ô il 
18 ajjostn finito li volaiir̂ r̂ e del bi­
lancio. La Presse assicnra ch^ F*vre 
aowjnsenU di rfslar.6 mÌDìalro, Lo stesao 
poroalo pubblica un l«egammi da 
B.iuriies an'mfi^ìan.B clie i'AfCives^o-
valo rt li B bliot'Ca sono inceadali. 

MADRID, 25, ^ C^ngres^o. — 
Dnpo un' inci'lGT'le snrio dalla lellura 
del processo verbale dtMla scdiila pre-
cederiti*, legijonsi i decreti che < omi-
naoo i nuovi iiiinialri Zorilla dice elio 
i iiunvi minislri aj^parlengono airanlico 
partito progressisti, la loro pohtica 
sarà quella della rivoluzione di sel-
temliro. 

MONACO, 2fi. — Daxembergor con-
sigl'O -̂e di St^to fu incaricato del por-
lafoftlu) degli inltìrni e degli csleri, 

BllCMA, 25, — La grande caserma 
fu flî truUa (la un incendio. 

COSTANTINOPOLI, 2!i. — Ignalieff 
è parlit) in congedi, 

L' Herald dico the una lettera del 
console ingSese Tanris corttioiie delta-
giì slrazinnli sulla carestia di Porsia, 

PAUKiI, 20. — Un df^rreln della 
Corle di cassaziono sull'affare Depìenno 
dichiara che Deviente non pirl^cpó 
punto alle iraibtive rìmproveratei^U 
ma ebbe soltanto una missione conci* 
lialr^ce presso la famijilja inii^eria^e; 
quindi lun<;i d.d compromeiltire h di­
gnità della magistratura cumpi una 
buona azione. 

FAOFEIETARI 
1. Baiai aif>vannl di Ba 

gnacavallo, 
2. Plrcvaao Dafiindentfr 

di Milano. 
8, Forlivaal Antonio di 

BigaaoavaUo. 

FANXmi 
Veratti ÀLeaiaadrc di Bj ' 

lagni. 
Plrovano D^fanJante. 

Gardenghi Olovaanl di 
Bjlvgna, 

nm E COMITATI DEI CAVAIU 
Lira eav«Ua merjlla di rasia 

indicela, 
Oalanie, oa/ttUo m a i balzane 

n>st, atclla In fr* razza Indig. 
Codino, cavallo i iuro balzano 

da tre, razta inglese. 

PREMI, — Primo oltre la Bandiera L, t a o * — Secondo L S O . 

G I U D I C I 
ALLA META — Qlro .Glov, Batt. - G;3l*hili march. Giovanni • Zannare Q'njcppc 

Orlandi Ang&U 
ALLA MOSSA — MarooR Glovanrit Battfata - Paltonello dott, airolamo - Bua-

laocirint mareh. Osvaldo, 
ALLA BANDIEBA • - S a n B^nlfaoalo conia Giovanni - FriaieHn Eugenio, 
A SANTA GIUSTINA — Selvatico match, Lnlgl - Sinigigl^a L u i g i / ' 
ALLA MISERICORDIA — Calotte Antonio - Gnireiari Aotonia. 
AL CAPPELLO — Gigoletti Anlonio - Piali» tnaroh. Glov, E i l t - Piooini Va 

Untino/ ' r 
' S O S T I T U T I 

Slnigaglia Platrc - BiiTti'lini barone Pietro *• Plnctnatl Carle, 
''^""^^«^y-'-nt 

N^t lBle Baalliaari. — Il miniatrij 
doUa gaarra h* ffltc ìn Lrndra impor 
tanti acrilati di vacchine per caiieare 
le cartnovie del nnovo madallo, ohe aanc 
alate intred^ttc per le armi a ratrnetrioa. 

— Il «crpo di stato mafrgiorc at* circ-
pilando oaa oarla della fjrn'Tìa dal ra-
geo e dalla liaee di navlgazion^j da ear> 
virc par lo pabbilBhe anm^nietrazioni, 
completando cosi il Uv^ro^^deiruinérerio 
general» già la na^ 

- " È BtitEi dal sainlaterc della enarra 
c;'mpÌlato un nuovo regolamento per la 
aanola aupariore di guerra colla modifi-
caaioni inggerltc daiU eaparlenta degli 
anni preoedantl. 

Il nnoTO regolamento andr& in vlgora 
nel proaalmo corao. 

h quelli eiornìfn IndHla una grande 
riunione si Vaticano; sì esariiiinart̂ bbe 
ciò chfl conv-Tgi di fare v'sio i'»slo 
della discussione sulle petizioni d̂ î Ve­
scovi all'Assemblea di V îrsailles, 

Continuano i commenti d ÎU slam:>a 
snl volo ?̂eT A-sseiiiblfa francese in 
S'ugnilo al dia :or*o prounnz alo da 
T.iiera nella sMu a di sabbai 1: quaai 
tntli i giorfliJi, irtnoe qnelii che si 
isp nano alla dotirins de! dat, Pan̂ ôii*!, 
lomiir-^ndonoe rilevano la gridila delia 
ftiiuaztone. 

-r*M^, 

racull dal oasj^ petohd i veri miracoli 
di una madrj atanno tutti nella prevU 
denza. 

B. OSSEETiTOBIO ASTBONOMIGO 
di Padova 

Zf Inglic 

Tempo medio di Fadon 
ere 12 m, 6 a, 14,3 

ftQapo£RcdÌ9dtRaaaacJNi l£ p^S £ 41,4 

oflcfnltc niratiieEiii di la. 17 é.mi sacU, 
a ^ m, 50,? dal llv«iILc msdla d<?l s^uro. 

Il Journal Of^QÙl «Iella Bflpùbblica 
Hrcestì pina Li le lo del disioraodi 
Tbiers nella memorabile seduta del 2S 
ioiilio. 

Domini lo riporleremo. 
• fc'-^ TC|? " X i ì C N K * ' n i i , ^ k : i y ^ r ^ r - r T ^ ' . ^ r J ^ J ^ r * 

;S5 luglio 

dnromctroaO*—fflill, 
fcrmometro centi gr. 
Dircuicna del vento 
Stato del cielo . • , 

748»9 747,4 749,4 
+34 0 184 8 +19,9 

80» 

nu­
volo 

on 
se­

reno 

nu^ 
ae-

reno 

l^al mcEScdì del ^h al mcaiodl del SO 
Temperatura maBaima — -J 26 8 

S P K T Tf C 0 L I 
TEATRO Nuovo, — Africana, — 0:e 9, 

DISPACCI ELETTÌUGI 
(Agenzia SUfani) 

MADRID, n. — Il MiMsleroècn-
slitiiiui COI nomi annunziati, mi colla 
mod^frazinne di Corchi a'h gaerra 
6 ìnlTnì, Mo'qie^'a alle eolo^iie, 

PAHIUl, 25. — Il Coastiiutionnd 
dice ohe pa^e-rchi miaiairi esteri md-
riziaroQo a Fa^rn una n X\ chied'̂ ndo 
che si deci la al più presto p^ssibi'e 
soli sorle dei loro Bazonali prigio­
nieri, Fdvre rispose coi una circolare 
diluendo che non sarebbe fquo fare 
eccezioni, ma che t;fffeUerebb-j l'aper­
tura della disriissiona sai s recessi, 

— Le rolizie dell*A geria recano 
che i B'oi Minass-T domaniarono 
grazia. I Cibili versarono 000 mia 
fr̂ m ĥì r-'mfì "^onlribuzinne di guerra 

MONACO, 2i. — La dimi-smedi 
Br. y TI i^^,p axtlla'a dal R>, 

l'ARlGI, 13, ^Tb ie r s rictisòBaora 
di a iOilirH le dimiaaiimi di Fd r̂e» 1 
con'̂ igli di pnoTa sono d.Cjitivara^ntj 
tODTocalì pel 31 corr. 

• U T * » * 1*?N_T^'. 

NOTIZIE DI BORSA 

BOBSA D l i m E N Z E 
26 inglla 

fead^ 60 92 
Oro 21 03 
Franala tre nsicaì S6 53 
Praallto nsilonaio 86 56 
ObbligAiioni regia tabBa^chi 484 
Azioni ragia tnhaaahl 708 
Al. Banoft Nas, del B, e II. 2S 00 
elioni strada lerrtto s:er. 38S 50 
OhMig, » » » 18^25 
Bnnni » » > 464 
Obbllgs^Wc eeelc3laa:iahe Sa S7 

1 

t 

Parfpl, 25 
RoDdita franoeaeSoyQ 

> Ualiaoa 5 O^Q 

VAÌori diversi 
Ferrovie lomb, ven. , 
Obblig'Zioni 9 
F/*rrovio romane - , . 
ÓbbtigBz. > . » . 
Obbl, Ferr. V, E, 1563 
Obbl.Ferr. Meridionali 
Cambio BuU'lEalla, , . 
C edito mob. francaae 
Obbi. Ra^U Tàbac^h 
Azioni 

Bar i l a i 25. 
Aualriaohe . . . . 
Lìti bardo . , . , 
Mub^liare . .- . '; , 
RandHa italiana , . 
T*baaohi , , . . . 

Londra^ £5, 
GouBdlidato iegleae , 
R,'JDdita ilaliaua , . 
L m h i i d c , . , . 
Turo» . . , , . , 
C-abio au Barllno 
T-haochl 
S f̂agQUulc , , , , 

Vienna, 21. 
M'biliare , , * , 
Lombarda. . , , 
Aa«triAcbe . . 
Bdooa Nt^ioQala i 
Napoleoni dVro 
Canjbio aa Parigi , 
Gtmbio aa Londra 
HflDdita anatrjaea , 

24 
55 82 
57 65 

377 -
224 — 
70 50 

145 a: 
162 70 
17tì H 

4 5l^ 
155 -
453 7& 
675 -

24 
228 . . ^ 
98 1[^ 

57 ^ 
8 8 7L^ 

24 
93II1I»' 

57 1|S 
15 45 

3 l i 3 i ! 
911,:^ 

22 
285 50 
1«1 70 
420 -
770 -

g 8IÌ1: : 

25 
55 B7 
57 60 

2?4 
70 

144 
1*̂ 3 
176 

25 
75 

122 
19 

91 
10 

151 -^ 
453 76 
676 — 

25 
2 ' 9 1 4 
98 — 

154 3 4 
57 ^ 
88 3i4 

25 
93112 
57 — 

Ì4 15J. 
45 i i 2 

«1 13,16 

24 
28^ 60 
l«l 90 
419 SO 
769 -* 

9 SI 

122 75 
69 — 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 
'tiw "srjmai 

Scuola Tecnica Privata 
y\a Sleszocom Â , 1388 

Coglioneranno in questa Scuola du­
rante la ferie auluniiali le Iffzionipre-
pariilofie per f̂b esami dell'ikilobre p,v, 
, Po sionc anla'i|iaia Lire ti) il mese. 
h altivat) alire i un corsi» di lezioni 
ieuriei*-p'aticbo (ordinale in firogmm-
nia) por avviamenlo alio ajjeniie com-
lUQ cmli oJ agricole. 

Pension'̂  mensile anticipati dalle Lira 
l i alttj 20 secondo la Classe. 
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ftZORNALB m PÀDOVA 
I 

^ ^ • • - 1 , - ^ fj^ rH.'^uU^-v^L\t-bi 

W 44 II-l ' ' 3 - 5 5 

G I U N T A D I VIGILANZA. 
per risiifuto Tecnico Provivcìak della 

provincia di Padova, 

I 
In ordtno sl)a doIibor;^zioiic 18 aprilo 

p - p . clal Conalglio PrOTinciaìfi d\ Padova, 
è aportti iì tJtncorc'O a tarlo il gicvao 31 
ngofllo p . T, al n cBtia ira dì ag'onomi'i , 
coJrobb[.t^o «li (issum.Ta pnpL* [a cira-
aìono dtìHu 8oU[>-fl^zion(* ÌÌ'.IUÌ Sta^^ioiio 
agn^rift l ^ r reggili-'' \M\Q i e r ra , rt'J^ non-
oimi e dtjl semi, e eoo csitprltrjtnii n B . Q -
eegana, «uttoruHaorvanza dei].^ dieoi^iline 
e r«gotami"Gt; vigeatl p^r g!i (aUtuti 
teoDl^l profosatonallf e pò;- le S^a^ionì 
r^lfrane, a CJJÌ t'Stitf:o p^-r ^^H.ìere oma-
nati tanto dal Mintstoro di jigrlnoltura 
e cooimarcio, cj>ni-J d>lla oompetoiìU 
autorità provinciale, coiVonorario di i ta ­
liane tire 3000 (tromlla) All'unno. 

I concorroati tìovronao: 
1, Eeseio reguiooll e go^lerd dei dì-

Tltti civili; 
2, Determinare se aoncorroDo per t i ­

toli 0 pei^ eBam»^ 
3, frorfurrj ta t t i i doanmenti che 

ginstifioliitio gli studi percorsi, e lo a t t i ­
tudini alVinaagnamento, e al la direaior.e 
sopraccennata; 

4, Proaentaro Vatto di nnscUa, non-
chà la fedina criminali e politiche, daila 
qnala prasantazion^ Bono assolti coloro 
che coprono pubbUoi impif^gbi; 

5, Eleggere, por gli effetti del oon^ 
oor?o, un domicilio in Padov;t; 

.. 6. In geoero osaervare le forme e 
cordizioai prescritto d*i vcfflianti r ego­
lamenti per queaU concor*l; 

7» L'eletto dovrà asanmero, oltre a 
quelli aoprftdosGritti, tut t i gli al tr i uffici, 
che bi ordine alla cartca dt Direttore 
della sotto-Ee7àono di Stagiono agraria, 
gli venissero demaodatlt 

8. Chi rieaoira cella prova del con­
corso, ver rà eletto professore ti tolare, 
sonaa oesann evontuaio diriUo d'aumenta 
Bullo stipendio asaegaato. 

Le laLnnza dei coHCorrentl saranno in­
viale aUn PresideBia della GiuuU di VI-
^ihiUKa deiriati tuto tocnico prof^fìsionale 
in Padova. 

PftdoTa^ 10 luglio 1871-

f, COEIICKKICO coram, T u r R K z a 
11 U^fsrondario 

r. ANT, cav, EMO C^I'OHIUSTÌ 

^^•^^^fyiSSi,S^\w;,^AT-jriv--.n'{r.'l.rfi-.y\c'i'^fJ^a-JJ.l^-ISetJ^ 

H 4321 3 373 
BDiTTO 

Lii R. Pretura di Piovo notiflca col pre-
aente all'assonto o d'igoota dimora Gio-
Tanai pajo!a, cha il nob. cav. Marino do 
pagani fu Giueeppa di Ballano, coH'aìrv. 
.Ceoldo, Ila preee .italo dinanzi la mado-
«•.v,™ Uhi P^ miiKKio IS71 1a nctizione a m a n6L nó ma^^i"^^ uiovanni Psiola 

*:5i'«mltuario perpetuo u Pejola Giovanni 
^ i S o nei registr i consnan deireatimo 
« t à S nel ' r r eno desoritt^ a l mnppale 
S, ila?! flel comune amminlatrativo o 
^- ,Il\^ Ai piove per pertiche 12,30 
' ' ^ n ' T i n ^ u à di^Liro 19 24 - deverei 
" S V c a t iVrè da 'oonvenuto la marca 
^ . w i n Pitanuto elio ove n ciò non m 
^ r e S p o S a i l n e b . Attore in via ose- . 

Ì a ^ r ? o « ' e g ' u r ' \ seÒon'ao°ì^lgcntc Rag 

•'^^lene-qnindi invitato ««so P«j . la Gio-
•».T,fi R oom^arira personalmouta nel 
laKOsto ore a ant. fidato pel contrad­
ditorio ovvero a to avere al Curatore 
i i e S B a r V d o c u i n e n t i di difesa, o ad 
ìstHuire o d i atesso uà a l t ro procuratore, 
ed a m-endere qroUe determinazioni ohe 
ItimerA più conformi «1 «u" interesBO; 
a t S ^ t ^ dovrà attribuire a so s t s m 
le consegnsoM delU propria iri^^'°ne. 

Si afflfrsa 11 presente nei eoli ìuogi e 
Bì pabbliclii per t r e volte nel giornale 
di Padova. 

Dalla II. Pratura 
' • Piovo, 15 Giusne 1871. 

Il R. Pretore 
SARTOKELLI 

VaroolUo, caacell. 

ACQUE DI REGOARO 
FCrpa r s I caose" A c i d I l io Fp^^tlilo 

H e o o u r o è una delle più importan i «taziori idrotar^plcbe deU*£iuropft li 
di cui valore curativo è noto da oltre due secoli, i 

M a l a t t i e |tci> l e q u a l i NI nRiini»* 
Queste acquo riescono mirabilmontocflicaci nelle affezioni del ffgfto, nelle 

araorroidi ohlueo o fluenti anche con eroorregie porìcdicbe abbondanti. 
Godendo eese di virtù purgat ive e discstrueuti hanno una evidente azione 

benefica aui visceri destina*.! alJa óìgesUote del vùuiricoìo e delle inteatìna; 
oo»ì vengono per queste guar i t i : 11 vomito, la nausea, lainappotenza, la fia-
tolenza, le dif^ciU digeatìonl, la itterizia e la lìentoria. 

Risultati meravigliosi si oltoogono t nohe te i mali delle vie orinarle, e quindi 
nei catarr i delia vescica nelle emorroidi veacioali, neUMscuria e neiridropìEia. 

Vera efflcaoia posseggono neJJe rafilattie della ilonnR^ qu&ìì la leucorrea, la 
mancante od irregolare mestruazione, la clorosi, la cloro-^nemìa con Jasscssa 
dell 'organismo ed inBufflcIento quantità dei globuli rogai del sangue. 

Per la presenta poi in qucate acque dei aali di calce in unione a qnellj di 
ferro, sì ebbero dal loro uso effetti meravigliosi negli incipienti catarri di pet to 
e nelle tosai sostenute da viziata crasi umtraJe, r.belU «d ogni cura medica. 

Le Acquo rinchiuao in bottiglie, colle migliori precauzioni igieniche, iren-
gono spedite tu t t i 1 g'.orni diret tamente dalla R, Fonte di Eeooaro ai prinol-
pali farmacisti dMtalia, 

C o n d e p o s i t i p i ^ f luc lp i t l l i 
la T i r e u x A presso il algnor BELLINO VALERI 
» V M l d a ^ n o » > GAJANIGO GIOV, PATT. 
» SBIIono . > » PONZIAMO ANT0Ni:4I, assuntore di 

4-^271 dPtt^ Fonti. 

B a # t ^ r « a l l e ffAlftinenMloMt TelenoiM» 

KOW PIÙ' MBDIGINE 
33-112 

7- J 

REVALENTA ARABIGA 
DU BARRY DI LONDRA. 

(Th-t,ninia olii'Bi'piiniiom di Nuova^Tttrk} 

tSTirvsvijit], ^bad^dt, viit̂ iiMitb, palp^^xìMM, dluFreii, Eimries^, cti^gir*^ ivtvlÉflnttW d^oneê hl̂  
OidcW |?Jtuini, G^cniiràiv, î iiV<i««« a wmi^i ij[>pM ptl^ltì uri iu tempo di rrnidiVDi, ée>\wi, cndinx\ 
f̂ raacM, ^uinfì od ìi]n[ta4i»î aQ» di il^Kt»M f. do îì kìiù rtneri; ogm duof̂ fiMj iri f̂ ^Ntt, acrrl. 

pa<rwiM^a, «rutticni, laallnccni», daparimBaiT*, diobato, «jiimAlffisuo, fiolia, e>J>fcra, ifli«m, vnU * 
OTFTwtà dd viHan«, idT<ivi«^3 sikWiÈA, UHJ»^ birnrm, l pkJiidi coloH, KU«t t« ài hmehent fé 
QTj^a. SiiNt i (Hiro li eciToburante pm Audulti delwli A per b pervoa» d'vgsi «ti, hnaKDfìa 
bnf>Ti\ iDittscoU 0 rL;(;dpp.3Vi dì catmì uj più «treiQEiti di farie. 

^tìfmmitra SO tw/W U nt0 |nw*« ài < i ^ ntiKdi « tiu f̂boa twjK** aA* kt (Whw, ytuvfwl» <lm^vr 

Cam, ii> flm,lfli, Pruntìli* (RÌniobdjwio di MWmrt), 35Ì oHibre i%U. 
. . . . La po*w> wwlcniiraT* riw rfa due «uni uaanilo ipjwta mcrrdaliTOi iaevftleiafl** 

Le Mtó gsnifeff divTOlCTtmB fcrtl, la mìa T;«IB non chî dtì più ocdìraH, 3 ™fe rt*naMB £ rthn»»* 
cMO» a SO amd. 3D tai Mnt» JrmsrUflft ri[if̂ '>VAQi(«, e [ireilóoo, ctìfii^mQ, TÌ«ito uniaHlvli, Hedr-
Tiaggi a ^ÌM ^ì BJ^V I^^Q^È, e ccox^oii diiari U m«nt« e ittK^.%^ U mofuori». 

D, Pi£?ao CÀintALt 

C*j>Ts n. 'Jìfi^, Trapani (SWft*), iS *prilfl 180S, 
&i v^nl'ftnal mìa >nc«^ A fflt^a ciKVtiXà .3» nn f^rtìiaia-n attacco narro** « biiit»*; da alt* 

asti p ^ dfi tua fin*!» ftiaipiio ni ouor«, « da KtftiQirdinQrik K̂ »̂ i>̂ 3̂ir t^ato che nen pi»\Rìv hft »n 
p&Bra ni (£)LIV OB <of© gnf^^i jiaù, orj\ tvnnontaU da dJuUim* iaioan» * àk AviEtomU mai»' 
cno» di TMpirrj, cb» la JWMSITTH/̂  iutl'̂ '>jc» al più loggiero larcra donsaBw; Tarto laedica nita ju 
PEBÌ poCTEto fisTOToi OH* hz^às utto jr̂ Hv TOitiih ET2«)ViAirerAt&b Ar t tUfea in aolU gitmi i^^. 
b Boa j^^j^ìjiva, dr>L«nc tultc U notìf intit^i^ TA le lufr lunghe pan^n^Ula^cr pò*** Asdaunrri c ^ 
b 611 slogai CLL* b fti« M!« YiciAUlì £̂rUf>''QU WÌUA b̂ b̂ai» fevEetianicaia gtianU, 

ATÌIBAÌIO LA 0aii(uu 

I r b e ^ ^ oltcm*^ rn^xa^ é^^ l3<ì?iVQi?ttmta fin Batiry i^no nrpmi^tMt 
Fn», KtxvuaauaiR, a«cbM d«I distretta 

flS$jaDro3 Ef« fivuia ^ (^fr t^m^ ĉfifiZime di o»9D3T«r« nU maiatil l« inflireinî  tthitar* doJ^ 

i^oAt* la mb budUi oî inkiBD d̂ Ujt (t̂ ^ aSScscU, t QOQ «Etltui a can&nMirh in «gtii KcaaioB» 
ÙA A ps^v^sirìk Peltorfl D'Amninni 

(Mrì>tibrft 4el Ccatlclìo oanilarì* n«al») 
U >cct0lR M pceo di !f4 i!l erhangrao îcv U. 2.QÒ; lr3 <ljiL fr. 4.90; f obiL Ik*, l i 3 dtif 

BEW CCQLITTE 

pfiig'^5^SK|g^5Sc_;s^tó^E^^^ STV^'J^LLT, 

"'J r 

'TV 

• SCÌROPPO UPiOZE ^̂  
DI SCORZE DI ARANCIO AMARS 
as anni rfùticcissoaf/fiiianoiaiuaf/JìiTtìcid coma,-
TOKICO ECCIfANTE. per riù]iflr& le Omaiuni 

Ijkiariro le inafaUia iierToai?, acute, o crooicfii!. 
TOIfllfiO AKTi-MBllVDSOr per guarire quel 

iiinleaŝ iT cho soUo varie forme prtmcfla lo 
ninliiUie che Bunrisce da piiucipio, e r:»ci-

' M^n'VmaomGO.miogWGtt ii-mìlitcahrl 
(̂fr>i L> uiiv.a iiilermìUenia, di mi fili nuiori 
flniin;rìinppdflei,nfirgiiarirfrgQslntf,f»JislrnlgÌr!. 

TOniCU BlPAIiATOUE, î er cumiiatterc rim-
p'"V(ii'iruenio d*'| san'juc, la dl!)(]cp5ij», rane-
mia, la BlJoil4'i/,ii, TLnappclenza, \t muluTUe 
i\ì UiiUiioi'i!, l'riiiro r 5 fr. 

Fabrini.̂ lif'rtinoTii : ftiita J.'P. V.AjKt̂ K I C'", 
i , rtktì tlttì UfJìi^Smi Paul* l'iins. 

n^pi^hjt] in /̂ acit̂ ua ; C D P D C I I * e 

H r:5p^lWp U âlfiaflJioae eoa haoa lutnao^ font dei aet^ì, dei polmoni, del risctna nnssèlow? 
ftUsffifDW aqiuflti», ):uif:iav(f ut» mUt piA cb« Ifi ('jtro^ fuitifie^ io ctoaiac<>, il \Kti9f i nervi « le cfit̂ ^ 

Pflj^io (Umbria), 20 n<;gif 1860. 
S^a ^ ftOiU dt ft^n^le aafMaLHoalo di cfcct̂ blft* « di eretico reiìBiatiams dA farmi staro ir 

l&dA tutCA Piflavuna, Btiraiwratff mi tilj«Fai ^a ijì^iti taartorì, mere* della ytnln menvlglìosf 
l&iIMnifeenffi vA ^t^6j(»lft^4yi Date t ^uedtn caia guarigioae ipetlapabEicill che vi bibi:^. 
òùfl» reaiarcT qota la rai^ [̂ ratltnidiiLo, tant» a voi che DI voilvo delibala Cl t t«««lat t f t* èftìitf 
4i vìrtà Ytfn̂MCQW tvfi^ott pw rJ£tib^r6 U. i«!uU, Con ttilia ilio» mi segno il feltro detotiuiud 

• " F«Àflcv«M Bueom, iW«o, 
fq ptJre?*; iJostolit pw IS lt*w r.. S.BOj id. por jSi UKEC fr, Ì,ECÔ  Id. far i$ Utae fr. *^ 

£ier j ^ sjtan fr, Ì7M. H T^vaĵ tio pt? i£ uu? &. il̂ l̂ Oj per 2Ì taaie fi-. 4M; per i9 Uue &. ^ 

D&POATI — /WvtJi; fiitbprtJ, Zta^ìtL, rian î̂ f u ISMIO^ Caruitij ftm. ^ Ptritnarut ftt> 
f'j^e, faiw, Tursiiitiiai — JVtvfrutfro: A. A|vUi-d î fuso, ^ J tav^: i . 0ÌM«> fi, CafiriDli -^ 
1>M£«)'. Etlmr ^ 24»Blnl, b«etti — Telmestfa: QiU. CUau& h n t . — O&fMi A. m p w ^ 
Grf&uAĉ alJ — r«HMo: Ponfflp giAfioari, Zicpiioxid. iMSblAU» Af t t i^ CaaUttliai — Vinm^ 
^nvu^tCB PMC^I, AJtftabA FHiu^ C^um ÌJ^g^fr — l%sw»i Lol^ Hejdter lalttM Talari — ) ^ 
ii^^if-Ctna^t U UnKi^iOtA [ann. - - Etì'-ftfvnoi Ixiì^ fobrii ii Balduaare - ^ JMhmtt E. FWMUÌVI -« 

P&^o'£i, 1871. Premiata rip^^safia Sac^fj5H> 

^2H?^ :̂?^HWisraE?*c .̂»'.?^^ •ji'i'?^ '̂̂  •' ^ -j? 

r • -HSg^ 

lì nmìì k MM^^' 
; 

I 

<\ 

PILLOLE DI HOLLOV/AY. 
Questo rir^iecJfo è riconosciuto univm',qal„ 

mcntG come il pia efficace del mondo. 
L e malattie, per ^ordinano, non linniio 
ciie ' una aola causa ^«ntsfnle, <-\Ì:^ , 
J';T»purez;;a liei BAJI^UC, cho ò Ui f^^f^l 
tana della vita. Det ta i:npuix'zza sì 
ì'Cltilica pvoiitamente pur l'uao delle 

Pillole di HoUowiiy clic, h|)ur< ĵLiJvlo Ut stomaco e lo ìiitefitìno per mo;',̂ o delle 
loro proprietiì balsamiclicj jmriiicuiio il Bmigue, danno tuono ed cnci'^ia a* nervi 
e muecoli, ed invigonscono Viiitievo sistema. Esse rinomate Pi l lob sorpaKiuio 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato osnISe 
reni in modo sommamente suave ed efficacej esse rc^oUno le Bccrcî iofsi, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. A nelle 
le persone delia più gracile complessione possono far prova, senza limare 
degli effetti impareggialiili di queste ottime Pillolej regolandone le d<isì, a 
ficconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, 

UNGUENTO DI HOLLOWÀl 
Finora la scienza medica non lia mai presentato rimedio alcuno elio possa 

para<;onarsi con questo maruviglìoso Unguento che, identificandosi col sanLTuc, 
cii'cola concsso fluido vitale, ne scaccia le impurezzsj spurga e lisana lii parti 
travagliate, e cura oirni genere di piaghe ed ulcerip Esso conoscili ti ss imo 
Unguento è un infallìbile curativo avverso le Scrofole, Cancheri,'i'mnori, 
Male dì Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumati»iiio, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Di^ioroso, e Paralisi, 

Datti uH-dioa 1̂1 enti vî ndontii in scafile Ù vnei (accompngn iti di rK^qm^liatO JHtraziouL in lingua 
lUUatia) dn U t̂ci i principMÌì fiinnacî Lì Jej lEitmiJo, e presso In «tepHO Auiuru, 

il PnoFfiBSO t̂ HoLLoiVAii LanJrji, t̂ irand, No. '2H. K^ 
BO-33 

e&c3ia.l i .1:^ 
DEL 

Chimico Farmacista dott. GALLEANì 
C3.1 n J K : i X » m o Via MeravigH» 2i 

con 31aMUmen4o Cblmiee, ^ i a 4>reo8e« 1%. * 
Conosciute per ritaUa, Europa, America per H iDComraslabili effotli 

La Farmacia GHUAflì apedisce dietro v^Iia postale le dette 
Specialità al domicìlio per tutta l'Italia e all'Estero. 

U PILLOLE VEGETALI DI SA 1̂ 3 A PARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE B POfl-
GATIVE, adottate dal Modici a Profoaaorl i\o]\^ CHnieba pHnoipali d*Itali;i; baaDO 
la proprietà dol Siropro e vengono ptasaolte come più comode a pi^niUrai,mni-
ilcafl viaggiando, più con avendo rinconvenioatc di recjtre dolori al vontrOT oomo 
0 a l t ra pillole purgat ive . — Alla ICS^^DÌA di n . 18, tì»at- 80, a l la scatola ài a. B6 
lira l.eo. 

a- PILLOLE AMXlflONORROIfiHE dei prof. PORTA, ndat<^ n#lle Cliniuhtì di Berlin» 
Speoifloo per la casi dotta Qocìoii^, ^ atrlugiritenti uratr^di, i noairi Saaitarii ao-
fllourano con t re ^enfccb la guarigioiio, — Ogni floatoi* h.St. 

5, PÌLLOLE ANTIMùRROlOALi, per EH&rira \& BmoiToìdi ed i dolici pflamatiol 
aneb** di veoctiia data, ^ Oirni scatola L* 2. 

4. POMATA A M T I M O R R O I D A L E , por curaro « proveotrc queste ìnfiirmità^ ^nariauo 
rnr«>ne«lB, lUltorS4>l^« S^rupigfiaiLC, fiw&i^ìms'liUkOtatC ̂ AA^duijaa-l Q aeffo-
foìiUtf ridona e tjonu^rva la It^l^^iivhf^ssiu delia pollo, ^^ \A«o L. ^* 

6, VERA ed UNICA TELA ALL'AttNICA, Rimedio iiii^allibil riconosciuto In ItalU 
EcropR, e nelle Americhe ove mctrJio che io Italia V bftnao appressato, por di-
jJtru^gore 1 e a l l l r c e c l i B Ssad^E^ì^j^t^uAfl, £nl^a!i«i»tttBA«nc dei piedi canî F̂e 
dalla tTttHpìra'iioao, « tn«b l fl5( ^^r^nì^^^ e^pre^^G d e l l a ciìit<^T niìy'ss'uoo 
per la t u c t 3 £ « a » l A n e delle f e ^ U e ^ e^eiguafflAHilq jie#tai»tiMP«4i v̂Erd̂ zGont 

L. 1 aeheda doppia^ L. 20 franco poi BegKo-
6, PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del jjrofeflsoro PitaNAooi dì Pavii la qnall 

oUre la virtù di oaJiflaro o guarirò io tossi, aono Jo^^ormenta deprimcatl, pro­
muovono e facilitano Tespettorazione, liboratido IL PETTO SENZA f/USODJvl 
SALASSI, da quegli incomodi ohe non poraaoo toccarono lo stadio infiammatorio, 

Di minor aiion^ e perciò uUlisaimi nelle pertoasi ed in freddato re , uoioo por** 
nelle leggiere Irritazioni delU GOLA e doi BRONCHI fono ì vuo^ehcirBial por ia 
tos*i> del professore i^ignacch ohe di faaUa digastione e dì PRONTO EPPftlTO rie^ 
scoco piacevoli al pnlato, — 31, le PilloU olio i Zneohafini sono naitalisaiml dai 
CA NTAKTI0 PREDICATORI per richiamare la ^oco o togliere la raiioadiDo, — Preiao 
alla oatol* con istrus^ione B\ \ Zaechorioi ohe le Piloio L* l-^O. 

7, INPALLIBIIiE RITROVATO del professore K.SiiVAaQ, Nuova York 17 ottobre 
Ì830t oioè Pomata mi&if Wasjitngton rljfeneratnoa dei (CAPELLI, dell?i BARBA o 
30PRACIGL1A; nò mpedisco ia CADUTA, foitifioa il BULBO ed è a detta dei^iOitri. 
medici la modìoina più l iccra por Terpeto aaUo.?a dei capo L. 4. 

8, SACCAROLEO EUAT08TAT100 del professor* OAiaPAr̂ A; 5i anni di eJporjonzft 
Adotto nelle Ciinicho di- Pavia e di Genova, e dai Sanióari delia noatra oìttfr,v&niie 
constatata la lua bonoUca azione neiSe siJ^nenti rcalattio: tìlPJLiDE noi £. e 3.STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIACCHI, DIFFICOLTÀ di MESTRUAZIONE, APO-
BTEMB, PURONCOLl, CANCRI ed a l t re diaorasle del éaagae. — prestilo L, 3 botti­
glia grande, L, 3 bottiglia piccola. 

0. POLVERE DI FIORE 01 RìSO uaatft dai pr imari OFtetrjol 6 dalie primario 
Levatrici d ' i tal ia , SI raccomanda por ia migliore e più ecoaomioa nella rasolatur* 
pel bambini, Egsa poi ha la proprietà di rendere allK pollo l5 Eaorbidezi?^ far spa­
rire i bitorzoli e le foacchie del vainolo- — La Èontola L, 1. . 

IO KUOV! PARACALLI o CUSCir^lCTTi VERI ALL^ARNICA, SMe>na ©flUcaitl 
preparat i oon lana e non cotone aicoome 1 provanienti da l l ' e i t e ro . -— prezzo in 
Milano Con, 80 por ogni icatola , per faori fi'anco la tn t to II Regno Gentea. W 
una sola scatola, Cent. 75 par pld Beatolo, L. 2^0, alia «catola Paracalli ottango­
lari L. 2.50 gli ovali, Farmaoiaa ^ n U « A i i l Via IflcravigU, 24, , 

N 0 . Ad ogni speeialì tà r igere la I J r t a n a m n i n o del ÉJAl leAnl tanto suaa 
ztrnione nnita che enJl 'involto d'o^ui flpecislU*-

[PADOVA - Via i Warii d%i Servi. N, ifì7i A h\tu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
P F R S O L I ' r i t i : M E S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Mcòlci, Ascetici, Utlerarii, SLorici o di Scienze Nalur̂ l̂i 

1 SìgDori Bibliofili potranno spedir* per Posta 
le loro dom^iiide. 
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